
                                                                    
 

 

Preg. mo Presidente  
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

Massimiliano Fedriga 
 

e p.c. Presidente Federcasa 
Riccardo Novacco 

 

Gentile Presidente, 

con la presente, rinnovando le richieste già inviate nei mesi di ottobre e aprile 2024, stante la sua lettera avente 
Protocollo n. 2773/C1PERS/C4ERP, a seguito della quale nessuna convocazione è pervenuta da parte degli 
Assessori da lei indicati della Regione Liguria, le scriventi OO.SS. le chiedono un incontro urgente in merito 
alla vicenda del rinnovo del CCNL Federcasa 2022 – 2024, applicabile ai dipendenti delle ex IACP trasformati 
da molte regioni, negli scorsi anni, in enti pubblici economici, società SRL o SPA. 

Come già anticipato, questo rinnovo contrattuale sta riscontrando innumerevoli difficoltà e durante gli incontri 
sindacali, da ultimo quello tenutosi il 28 maggio u.s., nessun passo in avanti è stato fatto per sciogliere il nodo 
economico sul rinnovo e sull’equilibrio generale di questo contratto collettivo, nonostante le manifestazioni, 
le assemblee e lo sciopero del 20 febbraio che ha visto una ampia partecipazione dei lavoratori nelle aziende 
appartenenti a Federcasa.  

Continuiamo a riscontrare la mancata volontà, da parte delle Aziende, di venire incontro alle legittime istanze 
di lavoratrici e lavoratori, e il rinvio a responsabilità delle istituzioni cui compete la gestione delle politiche 
abitative che non destinano sufficienti risorse all’edilizia residenziale pubblica causando così la non 
sostenibilità del sistema. 

L’importanza di questa trattativa e lo stato di blocco del negoziato in un momento delicato come questo 
necessita dell’avvio di un confronto urgente direttamente con lei in qualità di Presidente della Conferenza delle 
Regioni, rappresentante dei soggetti istituzionali coinvolti, per illustrare le ragioni e le richieste di chi 
quotidianamente assolve una funzione che reputiamo centrale, ancor di più in una fase che vede le difficoltà 
nell’accesso all’abitare come una delle prime cause della caduta in povertà. 

In questo contesto economico e sociale, riteniamo imprescindibile che le istituzioni pubbliche agiscano il loro 
ruolo e si adoperino per il rafforzamento delle politiche di edilizia pubblica residenziale. Un rafforzamento che 
deve partire dalla valorizzazione, economica e professionale delle lavoratrici e lavoratori che operano 
quotidianamente negli enti e nelle aziende, dando risposte a una fascia di popolazione in condizione di fragilità. 

Certi di un Suo positivo riscontro alla presente richiesta e certi di poterla incontrarla a breve.  

Distinti saluti 

 
Serena Sorrentino               Maurizio Petriccioli  Rita Longobardi 

Segretaria Generale      Segretario Generale      Segretario Generale 

      FP CGIL            CISL FP        UIL FPL 


